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Per sostenere le imprese di ogni dimensione, l’art.1 

del decreto liquidità n. 23/2020 dell’8 aprile 2020 ha 

previsto consistenti misure economiche per favorire 

l’accesso al credito. Tali finanziamenti sono assistiti 

dalla garanzia statale di SACE S.p.A.
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Le misure di accesso al credito per le imprese, previste dal D.L. n. 23 del 8 

aprile 2020 c.d. decreto liquidità. Le garanzie pubbliche di SACE S.p.A. -  Gli 

accordi tra SACE S.p.A. e l’ABI 

 
Art. 1 del D.L. n. 23 dell’8 aprile 2020 

L’art. 1 del D.L. n. 23 dell’8 aprile 2020 stabilisce che, al fine di assicurare la necessaria liquidità alle 

imprese piccole, medie e grandi, con sede in Italia, colpite dall’epidemia COVID-19, diverse dalle banche e da 

altri soggetti autorizzati all’esercizio del credito, SACE S.p.A. concede fino al 31 dicembre 2020 garanzie, in 

conformità con la normativa europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, d’istituzioni finanziarie 

nazionali e interazionali e degli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia, per finanziamenti sotto 

qualsiasi forma alle suddette imprese.  

 

Le condizioni alle quali SACE S.p.A. rilascia la garanzia 

a) La garanzia prestata da SACE S.p.A., prevista dall’art. 1 del D.L. liquidità, viene rilasciata 

entro il 31 dicembre 2020 per finanziamenti di durata non superiore a 6 anni, con la possibilità per le imprese 

di avvalersi di un preammortamento di durata fino a 24 mesi. 

b) L’impresa beneficiaria, deve essere in bonis, ovvero, alla data del 31 dicembre 2019, non 

doveva rientrare nella categoria delle imprese in difficoltà ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014 della 

Commissione del 17 giugno 2014, del Regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del Regolamento 

UE n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014, e alla data del 29 febbraio 2020 non risultava presente tra le 

esposizioni deteriorate presso il sistema bancario, come definite dal sistema della normativa europea. 

c) L’importo del prestito assistito da garanzia non è superiore al maggiore tra i seguenti elementi: 

1) il 25% del fatturato annuo dell’impresa relativo al 2019, come risultante dal bilancio ovvero dalla 

dichiarazione fiscale; 2) il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019, come risultante dal 

bilancio, ovvero dai dati certificati se l’impresa non ha approvato il bilancio. Qualora l’impresa abbia iniziato 

l’attività successivamente al 31 dicembre 2018, si fa riferimento ai costi del personale attesi per i primi due 

anni di attività, come documentato e attestato dal legale rappresentante dell’impresa. 

d) La garanzia, in concorso paritetico e proporzionale tra garante e garantito nelle perdite per 

mancato rimborso del finanziamento copre: 1) il 90% dell’importo finanziato per le imprese con meno di 5000 

dipendenti in Italia e valore di fatturato fino a 1,5 miliardi di euro; 2) l’80% dell’importo del finanziamento 

per le imprese con valore del fatturato tra 1,5 miliardi e 5 miliardi di euro con più di 5000 dipendenti in Italia; 

3) il 70% per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi di euro. 

e) Per le imprese con più di 5000 dipendenti o fatturato superiore a 1,5 miliardi, il rilascio della 

garanzia è subordinato alla decisione assunta con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
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tenendo in considerazione: 

- il contributo allo sviluppo tecnologico; 

- l’appartenenza alla rete logistica e dei rifornimenti; 

- l’incidenza su infrastrutture critiche e strategiche; 

- l’impatto sui livelli occupazionali e mercato del lavoro; 

- il peso specifico nell’ambito di una filiera produttiva strategica. 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze nel decreto può anche elevare le percentuali di garanzia 

fino al limite di percentuale immediatamente superiore a quello normalmente previsto, subordinatamente al 

rispetto di specifici impegni e condizioni in capo all’impresa beneficiaria.  

 

Le commissioni dovute dalle imprese 

Le commissioni dovute dalle imprese per il rilascio della garanzia sono le seguenti: 

- per i finanziamenti delle PMI sono corrisposti, in rapporto all’importo garantito, 25 punti base 

durante il primo anno, 50 punti base durante il secondo e terzo anno, 100 punti base i successivi anni; 

- per i finanziamenti di imprese diverse dalle PMI sono corrisposti in rapporto all’importo 

garantito, 50 punti base durante il primo anno, 100 punti base durante il secondo e terzo anno, 200 punti base i 

successivi anni. 

Il costo dei finanziamenti coperti dalla garanzia deve essere inferiore al costo che sarebbe stato 

richiesto al finanziatore per operazioni con le medesime caratteristiche ma prive di garanzia. Questa 

condizione deve essere attestata dal rappresentante legale dei soggetti eroganti. 

L’impresa che beneficia della garanzia assume l’impegno di gestire i livelli occupazionali attraverso 

accordi sindacali e assume l’impegno che essa, nonché ogni altra impresa con sede in Italia che faccia parte 

del medesimo gruppo cui la prima appartiene, non approvi la distribuzione di dividendi o il riacquisto di 

proprie azioni nel corso del 2020.  

 

La circolare ABI del 21 aprile 2020 e gli accordi con SACE  

L’Associazione Bancaria Italiana (ABI), con circolare del 21 aprile 2020, ha fornito alle banche una 

tempestiva informativa sulle modalità operative, concordate con SACE, per l’accesso, fino al 31 dicembre 

2020, alle garanzie per finanziamenti che saranno erogati dalle banche alle imprese colpite dall’epidemia 

Covid-19, di cui all’art. 1 del Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23 c.d. “decreto liquidità”. La circolare illustra le 

principali modalità operative delle garanzie, con particolare riferimento al rilascio delle stesse, sulle quali si 

richiama la massima attenzione e l’immediato impegno attuativo delle banche.  
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In concreto sono state definite congiuntamente le modalità operative e i termini di rilascio per i 

finanziamenti garantiti da SACE (“Garanzia Italia”) e contro-garantiti dallo Stato, ai sensi del Decreto Legge 

n. 23 dell’8 aprile.  

Al fine di velocizzare le procedure operative, SACE S.p.A. ha sviluppato e messo a disposizione degli 

istituti di credito il portale “Garanzia Italia”, dedicato all’inserimento delle richieste e al rilascio delle 

garanzie. L’inserimento delle richieste da parte delle banche avverrà online attraverso il portale dedicato 

“Garanzia Italia” sviluppato da SACE, dove gli istituti di credito potranno inserire le proprie richieste e 

ottenere le relative garanzie, contro-garantite dallo Stato, in tempi brevi. Ad esempio, per la “procedura 

semplificata” (dedicata alle imprese con fatturato in Italia inferiore a 1,5 miliardi di euro e con numero di 

dipendenti, sempre in Italia, inferiore a 5.000) e per tutti i finanziamenti di importo fino a 375 milioni di euro 

avverrà entro le 48 ore.  

Nella circolare ABI si ricorda comunque che le banche dovranno effettuare un’istruttoria secondo 

quanto previsto dalla regolamentazione vigente e sulla base di quanto dichiarato dall’Impresa Beneficiaria.  

Nella circolare si specifica che – ai fini del rilascio della garanzia - è prevista una procedura “semplificata” in 

favore d’imprese con meno di 5.000 dipendenti in Italia e con un ammontare del fatturato inferiore a 1,5 

miliardi di euro, mentre per le imprese con fatturato e dipendenti superiori alle soglie anzidette, il rilascio della 

copertura è decisa con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo 

economico, sulla base dell’istruttoria SACE. 

Il portale di SACE è stato pensato come un percorso digitale, semplice e veloce, in grado di ricevere e 

gestire richieste per operazioni singole o multiple, consentendo di effettuare i controlli di conformità sui 

documenti in maniera automatizzata. Tutto ciò con l’obiettivo di fornire alle imprese, nel minor tempo 

possibile, la liquidità necessaria a fronteggiare l’emergenza Covid-19. 
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Loconte&Partners nasce dall’idea di offrire alla clientela un approccio multidisciplinare con 
spiccata propensione internazionale, sviluppando competenze specifiche nei settori della 
consulenza legale e tributaria. 
Tale scelta professionale consente di stabilire e mantenere uno stretto rapporto di fiducia 
con il Cliente che sempre trova alle sue richieste una puntuale risposta. 


